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       Al Prof. 

Università degli Studi di 
/Ente di Ricerca 
 

Prot. n. 793/Ric./V 
  del 12 aprile 2010 
 
 
OGGETTO: PRIN 2008 – progetto “…………………………………………" 
Rideterminazione piano spese - Responsabile Nazionale e/o di Unità Locale. 
 
 In relazione al costo del progetto di ricerca di cui all'oggetto e, a seguito 
dell’assegnazione ridotta di fondi rispetto alla domanda, si rende necessario 
ridistribuire le risorse economiche nell’ambito delle voci di spesa.  
 

Di conseguenza, la S.V., in qualità di Responsabile dell'unità locale di 
ricerca del progetto in parola, dovrà provvedere alla compilazione del modello 
predisposto e reperibile nel sito docente, rideterminando le voci di spesa secondo 
le esigenze della ricerca stessa con l’obiettivo del pieno raggiungimento dei 
risultati prefissati. Il Responsabile nazionale dovrà verificare inoltre, prima 
dell’invio telematico al MIUR del modello in questione, la coerenza e la congruità 
del piano di spesa rideterminata dalle unità locali afferenti al proprio progetto. 

 
Ai fini della rideterminazione del piano spese e delle eventuali, successive, 

rimodulazioni, si prega di tener conto anche delle seguenti indicazioni: 
 

– in fase di rideterminazione del piano spese, il Responsabile di unità potrà 
procedere alla ripartizione del finanziamento senza alcun vincolo rispetto a 
quanto indicato all’atto della domanda; pertanto, anche le voci inizialmente 
poste a zero potranno essere oggetto di ridistribuzione dei fondi; 

 
– tutte le voci di spesa, comprese quelle poste a zero in sede di rideterminazione, 

potranno subire variazioni in aumento o diminuzione in fase di esecuzione del 
progetto; tuttavia, nel caso in cui tali variazioni dovessero superare il limite del 
20% del costo complessivo definito in sede di rideterminazione per la singola 
unità operativa (o, se inferiore a tale limite, il valore di 10.000 euro), le 
variazioni dovranno essere assoggettate ad autorizzazione da parte del MIUR, 
mediante apposita rimodulazione, sulla base di motivata proposta del 
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responsabile dell’unità operativa e sentito il coordinatore di progetto; nel caso, 
invece, di variazioni per singole voci di spesa contenute entro i limiti suddetti, 
le stesse saranno considerate come automaticamente ammissibili, fermo 
restando l’obbligo di mantenere gli obiettivi individuati in sede di presentazione 
del progetto. Ogni coordinatore di progetto, infine, sarà tenuto a segnalare al 
MIUR eventuali inadempimenti da parte delle singole unità operative di 
progetto; 

 
– il costo complessivo rendicontato a consuntivo da ogni singola unità di 

ricerca potrà subire variazioni in aumento o diminuzione rispetto a quanto 
preventivato in sede di rideterminazione; qualora, peraltro, tali variazioni 
dovessero risultare in aumento, il contributo del MIUR, resterà in ogni caso 
fissato al limite massimo stabilito in sede di rideterminazione; qualora, invece, 
tali variazioni dovessero risultare in diminuzione, il contributo del MIUR sarà 
ricalcolato nella misura massima del 70% di quanto effettivamente 
rendicontato; 

 
– l’inserimento di personale successivo all’atto della domanda (che non risulti 

già inserito in altri progetti PRIN 2007 e 2008) dovrà essere adeguatamente 
motivato dal responsabile di unità e sarà considerato come automaticamente 
ammissibile, senza alcuna necessità di autorizzazione MIUR, previa 
acquisizione dell’assenso dell’interessato e del coordinatore di progetto. La 
procedura di inserimento prevederà la compilazione di apposito form 
disponibile sulla pagina docente; 

 
– il ritiro volontario di personale successivo all’atto della domanda che non 

rivesta il ruolo di responsabile di unità operative o di vice-responsabile delle 
stesse, motivato adeguatamente, sarà considerato come automaticamente 
ammissibile qualora vi sia l’assenso del responsabile dell’unità operativa e del 
coordinatore di progetto, e non necessiterà pertanto di alcuna autorizzazione 
da parte del MIUR; la possibilità di ritiro volontario resterà peraltro preclusa 
fino all’avvenuta chiusura del successivo bando PRIN, per garantire il rispetto 
del principio di alternanza, e non sarà consentita, a meno che non si proceda a 
idonea sostituzione, nel caso in cui, attraverso il ritiro, dovessero venire meno 
le condizioni per la valorizzazione del costo lordo convenzionale. In ogni caso, il 
sostituto non dovrà risultare già inserito in altri progetti PRIN 2007 o 2008, ed 
il sostituito non potrà partecipare al successivo bando PRIN, per garantire il 
rispetto del principio dell’alternanza;  
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– in relazione alla eventuale quota forfetaria certificata (max 10%) relativa agli 
oneri gestionali (es. spese telefoniche, spese postali, utilizzo laboratori, 
fotocopie, cancelleria, spese dipartimentali inerenti la gestione del progetto 
ecc.), si rammenta che in mancanza di tale certificazione le suddette spese non 
potranno comunque essere imputate al progetto.  
 

     Si ricorda, infine, che come indicato nella nota MIUR del 18 dicembre 2008 n. 
240, in sede di rideterminazione di base del piano di spesa, si procederà 
all’aggiornamento dello stato giuridico del personale inserito nella domanda 
qualora siano intervenute modifiche nel periodo intercorso dal momento della 
domanda alla concessione del cofinanziamento. 
 

Il termine per la rideterminazione del piano di spesa di cui alle premesse è 
fissata al 3 maggio 2010 entro le ore 17.00. 
 
 
 
 

   IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
            (Ing. Mauro Massulli)            
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